
 

 

  

Segretariato generale della Giustizia amministrativa  

Il Presidente di Sezione 

Segretario generale 

 

 

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DI MERITO NELL’AMBITO DELLA 

PROCEDURA DI MOBILITÀ, AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D. LGS. 30 MARZO 2001, 

N.165 PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI NEL PROFILO AMMINISTRATIVO 

GIURIDICO ECONOMICO DELL’AREA FUNZIONARI A TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO, PRESSO LE SEDI DI LECCE DEL TAR PER LA PUGLIA, DEL TAR 

PIEMONTE E DEL TAR LIGURIA 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, concernente l’ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali 

amministrativi regionali; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in 

particolare l’art. 30 che disciplina il passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente il 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, come modificato dall’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 

disposizioni di “adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) n. 2016/679”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione 

digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 aprile 2006, n. 184, recante 

“Regolamento recante disciplina in materia di accesso agli atti amministrativi”; 



 

2 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche amministrazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure urgenti per la semplificazione 

e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” ed in particolare l’art. 4 sulla 

mobilità obbligatoria e volontaria; 

VISTI i Contratti Collettivi Nazionali di lavoro relativo al personale del comparto dei 

Ministeri e, in particolare, il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per il quadriennio normativo 

2006-2009 e biennio economico 2006-2007, sottoscritto il 14 settembre 2007; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro comparto funzioni centrali, sottoscritto il 

27 gennaio 2025; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia 

amministrativa, adottato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 in data 22 dicembre 

2020, registrato dalla Corte dei conti in data 29 dicembre 2020; 

VISTO l’accordo integrativo dell’8 novembre 2022 con il quale si è proceduto 

all’individuazione delle famiglie professionali e delle relative competenze e l’accordo stralcio del 29 

ottobre 2024 per l'individuazione delle famiglie professionali delle elevate professionalità e della 

famiglia professionale ambito umanistico; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 350 del 12 dicembre 2024, registrato 

dalla Corte dei Conti l’8 gennaio 2025 al n. 66, con il quale è stata rideterminata la dotazione organica 

complessiva delle qualifiche dirigenziali, delle aree funzionali e dei profili professionali del personale 

amministrativo e tecnico del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali e la 

successiva riduzione della dotazione organica di cui al DPCS n. 84 in data 20 marzo 2025, adottato 

per effetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 833, della legge n. 207 del 30 dicembre 2024; 

VISTO il DPCM 17 dicembre 2024, registrato dalla Corte dei Conti l’8 gennaio 2025 al n. 38 

e pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 16 del 21 gennaio 2025, con il quale 

l’Amministrazione è stata, tra l’altro, autorizzata ad assumere n. 20 funzionari amministrativi 

giuridici economici; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Giustizia amministrativa n. 27 in data 2 aprile 

2025, con il quale è stata indetta la procedura di mobilità esterna, ex articolo 30 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., per il reclutamento di n. 3 unità di personale nell’area funzionari, 

profilo amministrativo giuridico economico, presso le seguenti sedi della Giustizia amministrativa: 

- n. 1 unità presso la sezione staccata di Lecce del Tar Puglia; 

- n. 1 unità presso la sede del Tar Piemonte; 

- n. 1 unità presso la sede del Tar Liguria; 
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VISTO il decreto del Segretario generale della Giustizia amministrativa n. 47 in data 6 maggio 

2025, con il quale è stata nominata la Commissione preposta alla valutazione delle domande e dei 

curricula dei candidati che hanno presentato istanza di partecipazione alla suddetta procedura di 

mobilità; 

VISTI gli atti della suddetta Commissione esaminatrice; 

PRESO ATTO dell’esclusione dalla procedura di mobilità delle domande della d.ssa Antonica 

Barbara e della d.ssa Quarta Dalila, in quanto già dipendenti di ruolo a tempo indeterminato e con 

profilo di funzionario amministrativo giuridico economico presso la Giustizia amministrativa, e dei 

seguenti candidati, privi dei requisiti di partecipazione previsti dall’art. 2 del bando di procedura: 

- ALLOCHIS Giulia; 

- BELLO Rocco; 

- CARLUCCIO Valentina; 

- CELSI Barbara; 

- CICCARESE Marta; 

- CIPOLLINO Davide; 

- COMOLA Marco; 

- CUTUGNO Daniela; 

- DE MATTEIS Silvia; 

- DE SANTIS Paolo; 

- GIOVO Katia; 

- GRECO Ilaria; 

- IANNUCCI Alessandra; 

- LIVRIERI Pier Luigi Emanuel; 

- LUCA Larissa; 

- MELE Luisella; 

- PASSA Alessandra; 

- RAIETA Giancarlo; 

- RODIO Barbara; 

- SARACINO Carlo Alessio; 

- SPAGNOLO Dario; 

- TARANTINO Lorenza; 

- TERZO Vincenzo; 

PRESO ATTO, inoltre, che la Commissione esaminatrice ha ammesso al colloquio orale i 

candidati che, all’esito della valutazione dei titoli posseduti, hanno raggiunto il punteggio minimo di 

10 punti e, per l’effetto, non risultano ammessi al colloquio orale i seguenti candidati:   

- CATALDI Maria Grazia, 

- COCO Carmelo Marcello; 

- DETOMASO Vincenzo; 

- GENTA Daniela; 

- MAUGERI Tiziana; 

- PARI Angela; 

- QUATTRONE Paolo Antonio; 

- SANTORO Francesca; 
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PRESO ATTO, altresì, che i candidati BRAGGION Stefano, BUSCATTI Lodovico, 

LEONARDINI Rossanna, MOSSO Pier Giorgio, NESTOLA Simone e ROSSI Fabio, non si sono 

presentati al colloquio e quindi sono stati considerati rinunciatari alla procedura di mobilità, come 

previsto dall’art. 5 del bando di procedura per il quale “La mancata presenza al colloquio, senza 

giustificato impedimento, costituisce rinuncia alla procedura.”; 

CONSIDERATO che, all’esito del colloquio, i candidati BRANCA Donatella, CAMPA 

Giulia, PATERA Maria Chiara e ROAGNA Francesca, non hanno raggiunto il punteggio minimo di 

40 punti per l’inserimento in graduatoria; 

RITENUTO, pertanto, di approvare la graduatoria di merito, nell'ambito della suddetta 

procedura di mobilità esterna, di n. 3 unità di personale nell’area funzionari; 

DECRETA 

Art. l 

È approvata la seguente graduatoria di merito della procedura di mobilità esterna per il 

reclutamento di n. 3 unità di personale nell’area funzionari, profilo amministrativo, giuridico 

economico: 

n.  Cognome  Nome  Punteggio tot.   Sede 

1 PUNZI Rossana  53,5 Tar Puglia, Sezione staccata di Lecce 
 

Art. 2 

Sulla base della graduatoria di cui all'articolo 1, risulta collocata in posizione utile per 
l'assegnazione presso la sede della Sezione staccata di Lecce del Tribunale amministrativo regionale 
per la Puglia, la dott.ssa Rossana Punzi. 

Art. 3 

Con successivo provvedimento si procederà all’immissione della dott.ssa Rossana Punzi nei 
ruoli della Giustizia amministrativa e alla stipula del contratto individuale di lavoro a tempo 
indeterminato. 

Il presente decreto sarà trasmesso al competente organo di controllo e pubblicato sul portale 

<<inPA>> e sul sito internet della Giustizia amministrativa. 

 

                Giulio Castriota Scanderbeg 
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